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Mi trovo in albergo a Castrocaro Terme e non dormendo mi 
metto a pensare come ed il perchè 15 mitiche hanno affrontato 
un viaggio di 1000km, il come: partenza alle ore 15 dalla Dea 
Marina con i motori ruggenti ci inoltriamo per la nazionale A24 
perchè in base ai possessori di marchingegni elettronici era la 
strada che ci portava dritti dritti a Castrocaro Terme. Arrivati su 
questa nazionale, devo constatare che piena di buche e lavori in 
corso il viaggio è stato tutto uno slalom di sensi solo una corsia, 
con le mitiche che a tratti facevano quasi corsa campestre. Ma la 
ciliegina che completava il viaggio: il capo branco con il suo 
rilevatore stradale s’è confuco e ci siamo imbattuti in una strada 
di aperta campagna che ci ha portato a Castrocaro, dopo aver 
passato grosse salite con delle curve mozzafiato che attiravano 
tutta l’attenzione del pilota. Dopo una prova così impegnativa, 
bagnati dalla pioggia, si arriva alla destinazione e si prende 
possesso delle stanze dell’albergo; una rinfrescata e siccome 
erano le 23.00, subito a desinare per la cena.

Il perchè: erano circa due anni che alcuni soci proponevano la 
visita del cimitero monumentale di S. Cassiano a Predappio, la 
tomba di Mussolini. C’è voluto molto tempo affinché l’evento 
si avverasse; i motivi, il lavoro, oppure fare un bliz in una gior-
nata, tale ipotesi era di quelli che avevano dimenticato di posse-
dere una Cinquecento, ma di viaggiare in aereo. Finalmente 
come in ogni cosa arriva il momento di magia e 15 temerari 
accettano tutti indistintamente di passare un fine settimana di tre 
giorni, così ripartiti: venerdi pomeriggio partenza da Roma, il 
sabato visita a Predappio, domenica mattina rientro a Roma con 
molta calma. La mattinata del sabato tutti pronti per andare a 
S.Cassiano che dista circa 15 km da Castrocaro. Arrivati di 
fronte al cimitero monumentale, veniamo accolti da un signore 
che ci regala subito una bandiera della Repubblica di Salò e ci 
invita a visitare il suo negozio che vende solamente gadget del 
Ventennio fascista. Fatte le foto di rito con la bandiera ci appro-
pinquiamo verso il cimitero, un architettura classica tutta in mattoni rossi, tombe molto belle, cappelle private e 
la basilica inserita nel contesto cimiteriale. tra una foto e un commento di ammirazione arriviamo al Mausoleo 

Mussoliniano. Una tomba visitata da molti italiani, con tanto 
di registro dei visitatori, targhe di ogni tipo, sempre inerenti 
alla storia del ventennio. Una serie di sarcofaghi che riguar-
dano tutta la famiglia Mussolini. Una folla, non solo di cinque-
centari ma anche di cittadini di altre città, disciplinata e rispet-
tosa di fronte alla tomba del Duce, più di qualcuno in medi-
tazione, forse con ricordi risvegliati dei tempi che furono. 
Finita la visita al Mausoleo, si è andati nel negozio del Sig. 
Pompignoli Pierluigi, titolare della Predappio Tricolore, per 
acquistare un piccolo ricordo della visita a Predappio. Visitati 
la città e il Duomo, alle 13.00 si è andati in un ristorante chia-
mato “il covo degli alpini”. Siamo stati accolti con un menu 
favoloso che ha soddisfatto abbondantemente le nostre 
esigenze di appetito. Dopo la siesta pomeridiana qualcuno ha 
visitato la casa nativa di Mussolini.
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Socio n° 1835 -  Mazzoli Gerardo Socio n° 1834 -  Grilli Mario

Socio n° 1856 -  Lausdei Fabrizio

Socio n° 1862 -  Garruti Roberto

Socio n° 1308 -  De Luca Flavio

Socio n° 1795 -  Magno MaurizioSocio n° 1795 -  Magno Maurizio Socio n° 1 -  Il Presidente Mario Pieri Socio n° 1 -  Il Presidente Mario Pieri

Socio n° 1817 -  Tomassetti Marcello

Di Lorenzo Enzo - Amatore 500

Cirifischio - Amatore 500

Il Presidente Mario Pieri con il 500aro Ninetto Davoli
Nostro amico e socio










